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Oggetto: VP/HR - Politica israeliana in materia di insediamenti

Il 24 gennaio 2017 il governo israeliano ha annunciato che avrebbe approvato la costruzione di 2 500 
nuove unità abitative in Cisgiordania. Tali costruzioni sono ritenute illegali in base al diritto 
internazionale. Inoltre, la scorsa settimana è stata annunciata l'approvazione della costruzione di 
centinaia di nuove case a Gerusalemme est (occupata). Entrambi i progetti giungono dopo la 
risoluzione 2334 del Consiglio di sicurezza dell'ONU, del 23 dicembre 2016, che condannava l'attuale 
politica israeliana in materia di insediamenti. 

Il VP/HR è al corrente di questi progetti edilizi previsti e quali contatti vi sono stati con il governo 
israeliano al riguardo?

Intende condannare questi e altri futuri progetti edilizi da parte di Israele che sono illegali in base al 
diritto internazionale e rendono sostanzialmente più difficile una soluzione a due Stati?

Come intende garantire il coordinamento con altri partner internazionali al fine di garantire il rispetto 
del diritto internazionale?


